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Nome e cognome del candidato: Stefano Manganaro 

 

PROPOSTA DI RICERCA 

(Linea di ricerca: 11/A1 Storia medievale) 

 

Titolo della proposta di ricerca: 

 

I palatia dei re e imperatori nel regnum Italicum. Forme, funzioni, tempi e spazi dei centri del 

potere regio dall’età carolingia a quella sveva (secc. VIII-XIII) 

 

Proposta: 

  

 I centri del potere pubblico si prestano a essere punti di osservazione privilegiati per lo 

studio del mondo post-romano e della transizione a una società compiutamente ‘medievale’. 

Mentre a Costantinopoli il palazzo imperiale si innestava senza soluzione di continuità nella 

tradizione tardoantica, quale scenario maestoso per lo svolgimento di liturgie sacrali a cui era 

connesso un sofisticato apparato burocratico (Carile A. 2003, Carile M. 2013; Westbrook 

2019), forme e funzioni diverse sono attribuibili ai palatia dei sovrani dell’Impero romano-

germanico nei secoli compresi tra l’età carolingia e quella sveva (774-1250).  

 Su questi palatia l’attenzione della medievistica è stata differenziata a seconda delle 

aree geografiche e delle tradizioni storiografiche che si prendono in considerazione. Sono 

disponibili importanti studi sui palatia carolingi a nord delle Alpi (Brühl 1968, 1975-1990; Zotz 

1990); in particolare sono state condotte ricerche sistematiche sui centri palaziali dello spazio 

teutonico nel contesto del progetto pluridecennale sui Königspfalzen del Max-Planck-Institut 

(cfr. Ehlers 2002), affiancato poi da contributi di portata più limitata (Zotz 2010), non 

necessariamente tedeschi (MacLean 2014). Anche a prescindere dai territori imperiali si è 

andata definendo una chiara linea di ricerca per la Francia del pieno medioevo (Renoux 2001, 

2018) e si registra un interesse crescente nella storiografia di lingua inglese (Featherstone et al. 

2015; Rollason 2016). 

 Al contrario, a parte rare eccezioni, i palatia del regno italico sono rimasti in un cono 

d’ombra, anche a causa della marginalità con cui il tema è affrontato dalla medievistica italiana. 

Analizzati nel loro complesso i palatia italici non sono stati oggetto di nessuna monografia, ma 

solo di due saggi, benché di notevole importanza: uno di Carlrichard Brühl (1989), l’altro di 

François Bougard (1996). A essi si aggiunge un numero – limitato – di lavori dedicati a una 

unica sede palaziale, ora di consolidata tradizione (Ravenna: Novara 1990; Pavia: Majocchi 

2008), ora di fondazione più tarda (S. Miniato: Tomei 2018); un saggio di Germana Gandino 

(2009) sulla dimensione antropologica del palatium carolingio completa questa rassegna 

storiografica. Lo stato attuale delle ricerche consente solo di stilare una mappa dei palatia 

attestati tra il secolo VIII e il XIII, integrata dall’individuazione di alcune, generali, tendenze 

di fondo circa la loro mutevole vitalità nel tempo e dalla conoscenza approfondita di una 

manciata di casi specifici. Non poche questioni – e non di scarsa portata – restano irrisolte. Esse 

possono essere sintetizzate attorno a tre nuclei tematici, nei quali si articola il presente progetto 

di ricerca. 

  

1. I palatia e le interferenze con altre strutture  

 

 Fino alla piena età carolingia le fonti redatte nel regno italico distinguono chiaramente 

tra palatia e curtes, riproducendo la netta distinzione operata dalla cultura romana tra palatia e 

praetoria; solo con l’età ottoniana si registra una confusione tra i due termini, da sempre 

attestata a nord delle Alpi, la quale potrebbe offrire un utile indizio per impostare 
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diacronicamente il rapporto tra resilienze e cambiamenti nel mondo post-romano, poi pieno-

medievale. Proprio l’uso sempre meno rigoroso dei lemmi nelle fonti induce a verificare 

l’interferenza tra il palatium, quale sede politica dell’autorità legittima, e la curtis, quale 

struttura economico-sociale, in rapporto alla frequenza (sistematica, abituale, occasionale?) con 

cui la coesistenza delle due strutture si presenta e al suo articolarsi nello spazio (quale relazione 

topografica tra le due strutture?) e nel tempo (evoluzione di una struttura nell’altra o fondazione 

sincronica di entrambe?).  

 Questa indagine permette di affrontare questioni mai davvero chiarite, in ordine alle 

funzioni svolte dai palatia (solo politiche, di rappresentanza dell’autorità pubblica e di ospitalità 

del re itinerante, o anche economico-amministrative, di gestione delle aziende regie e delle terre 

fiscali?), al personale incaricato della loro amministrazione (di reclutamento locale o 

sovraregionale? e di quale collocazione sociale?), nonché alla natura di quest’ultima 

(continuativa o limitata alla presenza intermittente del re?). Evidentemente irrinunciabile è 

pertanto l’analisi di una ulteriore interferenza: quella tra palatia e beni fiscali, sulla scorta della 

rinnovata attenzione storiografica su questi ultimi (cfr. Biens publics 2019).   

 Altre interferenze da ricostruire concernono le dinamiche tra palatia e forme di 

insediamento (ci furono palatia che innescarono accentramenti demici? E palatia 

completamente isolati?); l’interrelazione tra palatia e monasteri nell’ambito della Reichskirche; 

le forme di coesistenza di due o più palatia a pochi chilometri di distanza, tanto nella stessa 

città (Ravenna, Roma) quanto nella medesima area geografica (si pensi al rapporto – mai 

studiato – tra il palazzo pavese e quello rurale di Corteolona).  

 

2. Palatia come possibili generatori di spazi politici 

 

 È noto l’impulso dato agli studi storici dallo spatial turn (Lefebvre 1974), innestatosi – 

nella medievistica italiana più che in altre tradizioni storiografiche – su un consolidato interesse 

per la territorialità del potere (Vaccari 1921; Sergi 1995, 2003; Collavini 2011). Mancano 

tuttavia studi che verifichino se e come i palatia regi inquadrassero uno spazio di natura politica, 

eventualmente amministrativo-circoscrizionale. Ci si interroga, quindi, se i centri palaziali 

funzionarono come perni di una geografia politica da essi stessi generata, a sua volta riflesso 

della progettualità dei re e, in seguito, dei poteri locali che si appropriarono delle strutture 

palaziali e del loro potenziale politico.  

 Poiché è arduo distinguere la capacità di una città di inquadrare lo spazio a essa 

circonvicino dalla medesima capacità eventualmente attribuibile al suo palatium, l’analisi deve 

privilegiare i palatia ubicati in aree suburbane (frequenti a partire dall’età ottoniana) e in 

contesti rurali. 

 

3. Palatia e comunicazione simbolica 

 

 I palatia rispondevano alla necessità di rendere presente il sovrano assente (Kränzle 

1997) e di assicurare un’adeguata rappresentazione del suo potere in occasione dei soggiorni 

regi. Tale comunicazione simbolica si esprimeva in forme architettoniche che, nel caso dei 

palatia italici, sono sostanzialmente sconosciute. Pur nella consapevolezza della laconicità 

delle fonti, occorre tentare parziali ricostruzioni e reperire informazioni sull’attività edilizia, 

sull’uso di spolia e sui cerimoniali. Anche il ricorso agli aggettivi publicum, sacrum e nostrum 

per qualificare il palatium richiede un censimento rigoroso nelle fonti per cogliere le ragioni di 

tali scelte lemmatiche. Da valutare anche l’assorbimento dei palatia fra le risorse simboliche 

delle città nella formazione della ideologia comunale. 
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 Per ognuno dei tre nuclei tematici si intende condurre uno studio diacronico, finalizzato 

a individuare continuità e discontinuità nel periodo compreso tra l’età carolingia e quella sveva. 

Il taglio diacronico è particolarmente adatto per l’analisi delle sedi palaziali di consolidata 

tradizione pubblica: Ravenna, Pavia, Roma, Milano e Lucca. A questi casi di studio se ne si 

aggiungono altri, scelti per le loro peculiarità, anche se sedi non attive nell’intero periodo preso 

in esame: Corteolona, Farfa, Rocca di Cedici, S. Miniato e Prato. 

 Il progetto incrocia fonti di qualità diversa. Punto di partenza è offerto dalle fonti 

documentarie (placiti e diplomi), da integrare, caso per caso, con le fonti narrative che 

permettono la ricostruzione dei contesti locali di ogni singolo palatium analizzato.  

 Finalità ultima del progetto è ricostruire le trasformazioni dei centri palaziali, quali filtro 

dei mutamenti qualitativi delle forme del potere regio-imperiale in Italia. Prioritaria è 

l’individuazione dei tempi di rottura – nella loro probabile asincronia – per ognuno dei tre nuclei 

tematici e del grado di progettualità politica, attribuibile ora ai re ora ai poteri locali, nel 

determinare i mutamenti. L’ampia cronologia adottata permette di contribuire al dibattito su 

quando e come la società europea assunse caratteri propriamente ‘medievali’, secondo le linee 

guida del progetto-quadro Il farsi del (pieno) medioevo e del sotto-progetto Forme, funzioni e 

geografia dei centri del potere nella definizione di un ‘nuovo medioevo’.  
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